
Quotidiano / Anno LUI / N. 337 rSiS'tfS > * Sabato 11 dicembre 1976 / L. 150 

Domani futto il partito impegnato per una eccezionale diffusione* 

Squadracela fascista a Messina 
.. assalta l'ateneo e semina 

caos nelle vie del centro 
— ^ ^ A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tulio ti Part i lo è impegnalo domani in una eccezionale 
diffusione dell 'Unità. Le Federazioni e le sezioni debbono 
comunicare le prenotazioni entro le prime ore di oggi pome
riggio. Domani l 'Unità pubblicherà tra l 'altro: 

| Una pagina sui rif lessi che la crisi economica ha sulle 
famigl ie dei lavoratori 

Una pagina sul problema dell'aborto con 
legge che verrà discusso in Parlamento 

testo della 

Una pagina sul settimo anniversario della strage di piazza 
Fontana 

Come T Emilia 
affronta la crisi 

L'AZIONE del governo è. 
giustamente, sotto il fuo

co di una vigile attenzione: 
ogni mossa ò controllata, ol
treché dai partiti e dai sin
dacati . da una opinione pub
blica consapevole della posta 
in gioco. Come rispondono al
le difficoltà che attanagliano 
i] paese le istituzioni locali 
dello Stato'.' Mi sia consenti
to parlare dell'Emilia. Il Co
mitato d'intesa costituito fra 
Regione. Province e Comuni 
ha approvato nei giorni scor
ai. con l'accordo di tutti i 
partiti democratici, un docu
mento sulla crisi <i( Ila finan
za pubblica e sui compiti che 
ne derivano. E ' un momento 
di emergenza, abbiamo detto. 
per il salire dell'inflazione, la 
viziata collocazione internazio
nale della nostra economia, 
per le sue distorsioni interne. 
I conti pubblici in disavanzo, 
ed è un disavanzo drammati
camente crescente, giocano 
una parte grande nel deterio
ramento della situazione, an
che se si deve sempre ricor
dare che il deficit è determi
nato più da una scarsità di 
entrata che da un eccesso di 
spesa. Dovere di cài governa 
è, di conseguenza, agire per 
contenere le uscite e al tem
po stesso per aumentare il 
gettito tributario, colpendo 
gli evasori. Nessun paese del
la Comunità europea, e pro
babilmente nessun paese ci
vile, conosce un grado altret
tanto alto e scandaloso di e-
vasioni fiscali. 

Le forze politiche e gii am
ministratori dell'Emilia-Roma
gna hanno dunque precisato 
il loro giudizio sulle cose da 
fare, e anzitutto su quelle da 
fare in casa propria. « I dan
ni dell'inflazione — hanno di
chiarato —. la gravità della 
crisi, la lotta all'evasione fi
scale sulla via di una mag
giore giustizia sociale, la esi
genza di avviare una ricon
versione nel modo di produr
re e di consumare, richiedono 
l'impegno e l'intesa delle for
ze politiche e dei governi lo
cali e regionali. Ampia deve 
essere la consapevolezza che 
alle attuali difficoltà si rispon
de non con spirito di contrap
posizione delle diverse esi
genze di governo, ma in una 
prospettiva di assunzione di 
responsabilità nazionale da 
parte di tutti ». 

Sono seguite le indicazioni 
concrete. E' stato deciso il 
blocco temporaneo delle as
sunzioni; si è stabilito di di
minuire la spesa effettiva di 
almeno il 10 per cento in ter
mini reali, di portare a pa
reggio entro due anni i bilan
ci delle aziende municipaliz
zate. salvo quelle dei traspor
ti . di procedere ad aumenti 
delle tariffe, tenendo fermi 
Criteri di equità, di utilizzare 
ti personale attualmente in 
servizio presso la Regione e 
eli enti locali per le esigenze 
nei comprensori e dei consor
zi socio-sanitari, e in genera
le di aumentare la produtti
vità. 

SE si pensa che i bilanci in 
Emilia-Romagna sono di 

regola veritieri, non hanno 
pieghe di comodo, e d ie negli 
ultimi esercizi già erano sta
ti compiuti sforzi per ridurre 
i disavanzi, si può compren
dere quale impegno di conteni
mento e di riorganizzazione si 
renda necessario per raggiun
gere gli obiettivi fissati. Ciò 
non doiTà sanificare, nell'es
senziale. rinuncia agli stan
dard attuali di servizi socia
li : essi rappresentano, è sta
to ribadito. « un punto di cer
tezza per larghi strati di po
polazione e la condizione stes
sa per gli indispensabili pro
cessi di trasformazione econo
mica e sociale ». Ed infatti 
sarebbe difficile spiegare l'al
to tas«o di attività della po
polazione emiliana, il più al
to che si registri, senza rife
rirsi anche all'assetto sociale 
e civile che l'intervento pub
blico locale ha concorso a 
creare . 

Sacrifici dovranno essere 
fatti, attraverso una mano

vra tariffaria e fiscale, per 
quel poto che iti materia fi
scale è consentito ai comu
ni. dopo la cosiddetta riforma 
tributaria. Il comune di Bolo
gna, ad esempio, ha aumenta
to le entrate di più del 300 
per cento in quattro anni, ed 
è una prova della collabora
zione che i comuni jxHrebbero 
portare al rinvigorimento de
gli accertamenti ed all'incre
mento delle riscossioni, se fos
sero ammessi a partecipare 
al meccanismo fiscale. 

Vogliono dire queste misure 
che l'Emilia tornerà indietro? 
Non servirebbe a nessuno un 
arretramento di questa re
gione. Si tratta piuttosto di 
conservare, con una politica 
di rigore, ciò eòe è stato con
quistato con la lotta e con il 
lavoro degli emiliani, permet
tendo ad altre parti del pae
se di giovarsi delle risorse di
sponibili. L'Emilia ha costrui
to una buona struttura di ser
vizi ed opere pubbliche, e l'ha 
costruita con i propri mezzi: 
lo dimostrano, per dire solo 
di due fatti, il livello di in
debitamento dei comuni emi
liani, che è al di sotto di 
quello nazionale, rispetto alla 
popolazione, ed il rapporto fra 
impieghi (.orivati e pubblici) 
e risparmi, che è nettamente 
inferiore al rapporto esisten
te in Italia e nelle regioni 
più progredite. Ma l'Emilia. 
che ha speso meno di altri e 
in genere bene, è pronta ad 
offrire il proprio contributo 
ad una politica di austerità. 

SAPPIAMO però che i no
stri sacrifici, e quelli di 

altre regioni, potrebbero esse
re vanificati se ad essi non si 
accompagnassero, a scala na
zionale. radicali misure di ri
sanamento e di riforma. Da 
solo, l'onere finanziario di cui 
sono gravati i comuni è ca
pace di divorare ben altro che 
le economie che saranno com
piute dalle amministrazioni lo
cali emiliane. La spirale del
l'indebitamento va spezzata. 
Va rimossa l'onerosa interme
diazione creditizia. I mutui 
autorizzati dal governo nei tre 
anni passati, e non ancora 
erogati, o solo parzialmente. 
debbono trovare rapida co
pertura. I bilanci preventivi 
per il 1976. tuttora non appro
vati. e può sembrare incre
dibile. debbono esserlo urgen
temente. 

La Regione e gli enti locali 
dell'Emilia-Romagna non si 
sono limitati tuttavia ad indi
care obiettivi e ad assumere 
impegni di contenimento fi
nanziario. La finanza pubbli
ca è un mezzo, non un fine. 
E ' uno strumento per soste
nere e conservare, o per tra
sformare, gli indirizzi dello 
sviluppo. Il documento emi
liano rivendica l'avvio di una 
programmazione democratica. 
a cui Regioni e comuni par
tecipino e non solo nella fase 
della gestione ma anche nel
la fase della elaborazione ». 
E chiarisce le linee sulle qua
li debba muovere l'iniziativa 
regionale: riconversione indu
striale. occupazione giovanile 
e femminile, sviluppo agricolo-
alimentare. piano per l'edili
zia. difesa del suolo e del
l'ambiente. 

Queste linee si collegano ad 
esigenze sentite da tutte le 
forze politiche nazionali, dai | 
sindacati dei lavoratori, dalle 
categorie produttive. Ciò che 
è nect\sario oggi è approfon
dire ii disegno di una pro
grammazione capace di cor
reggere eli squilibri che han
no frenato fino ad inceppar
lo lo sviluppo, e di porre la 
ripresa .su nuove basi. Ma so
prattutto è necessaria una in
tesa perchè si passi all'azio
ne. Ciascuno nella sua auto
nomia. e pure con motivazio
ni diverse ed anche dissensi 
su punti specifici, i partiti e 
sii amministratori pubblici 
dell" Emilia - Romagna hanno 
trovato la via ciusta. vogliamo 
credere, per intervenire con
cretamente nel processo di ri
sanamento e rinnovamento del 
paese. 

Renato Zangheri 

Prima apparizione pubblica (e insieme clandestina) in Spagna del segretario del PCE 

Santiago Carrilìo a Madrid 
si incontra con 50 giornalisti 

«Affrontando dei rìschi usciamo allo scoperto per dimostrare la nostra volontà di contribuire alla demo
crazia» — Perché il PCE si batte per l'astensione nel referendum del. 15 dicembre prossimo — I comunisti 
« ritirano la loro opposizione all'instaurazione di rapporti diplomatici fra i paesi socialisti e la Spagna » 

MADRID — I l compagno Santiago Carrilìo mentro tlent l a conferenza..stampa in una casa del centro cittadino 

A larga maggioranza, dopo un complesso dibattito 

La relazione di Lama approvata 
dal Direttivo CGIL, CISL, UIL 

Sottolineato in molti interventi il ruolo delle organizzazioni sindacali per far uscire 
il paese dalla crisi — Dagli interventi critici non è venuta alcuna indicazione concreta 

Il direttivo CGIL, CISL. 
UIL. si è concluso con I'op-
provazione à larga maggio
ranza (si sono astenuti otto 
sindacalisti socialisti della 
UIL) della relazione di La
ma e di un documen'o che 
formula le scelte e .e sca
denze per le prossimo setti
mane. Vediamole in .-intesi: 

1) l'assemblea nazionale dei 
quadri si terrà il 7 e .'8 gen
naio a Roma: 2» mercoledì si 
svolgerà l'incontro con il go
verno. al quale il sindacato 
<: chiede precise risposte sul 
prelievo dei mezzi necessari e 
gli impegni di investimenti 
settoriali, per il Mezzogiorno 
e di ritorma p; 3) la sci la mo
bile va difesa, ma c:ò « esige 
il massimo di rigore t.el cen
trare la contrattazione azien
dale su occupazione e orga
nizzazione del lavoro * pone 
alle rivendicazioni silanali 
limiti n; 4i si respinte una 
fiscalizzazione massiccia deg!: 
oneri sociali; ó> alla < condi
zione che si acquisisca da par
te de! governo e della Con fin-
dustria la certezza che la sca
la mobile resti così com'è », 
può essere presa in conside
razione l'ipotesi di a eliminare 
Vindicizzazione ila sca a mo
bile. ndr.) dalla indennità di 
quiescenza, naturalmet.te sen
za toccare i diritti acquisitici 
6i per questo, il confronto con 
la Conf:ndustr.a s: terrà do 
pò quello del governo. 7) al 
più presto va organizzato 1" 
incontro collegiale con : par
tit i . « rigorosamente limitato 
alla tematica economica ». Il 
direttivo ha infine approva
to una mozione che « riconfer-

ma le critiche alla legge sul
la scala mobile ». 

II documento non è stato 
di facile stesura. Ci ha la
vorato tut to il giorno una 
commissione; poi. prime, di 
metterlo ai voti è s tata ne
cessaria un'altra ora di di
scussione in sede ristretta. 
E' anche questo il segno di 
un dibatt i to che è s tato molto 
difficile e «sofferto» e ha 
fatto registrare momenti di 
profonda differenza nelle 
posizioni. 

« Sono s ta te prospettate — 
ha detto Lama nelle conclu
sioni — opinioni non univo
che su alcuni punti, ma l'in
sieme del comitato direttivo 
si è immedesimato nei pro
blemi e si è sforzato di dare 
un contributo. Dai nostri coni 
portamenti — ha aggiunto 
— dipende come uscirà dal
la crisi ii paese, ma anche il 
sindacato. Per questo è im
portante definire una linea 
che ci consenta di realizzare 
profonde modifiche nelle 
s t ru t ture dell'economia e del
la società. La crisi non ci fa 
p:ù forti, ma più deboli per
ché ci divide ed esaspera le 
differenze t ra i lavoratori e 
tra le varie categorie socia
li Se non assumiamo questo 
dato e non siamo capaci di 
reagire non saremo in grado 
d; contare, qualunque cosa 
s: dica o si scriva. Ciò com
porta dei prezzi: il punto è 
se siamo capaci di definir
li noi o se lo faranno gli al-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Interrotte 
le trattative 

per il contratto 
dei 300 mila 

statali 
Seno state interrotte. 

nella tarda serata di ieri. 
dopo oltre nove ore di di
scussione. le t ra t ta t ive par 
il rinnovo del contrat to di 
lavoro del pubblico impie
go. che interessa circa 300 
mila statali . 

La sospensione de! ne
goziato — hanno detto i 
dirigenti sindacali di ca
tegoria — è da imputarsi 
al governo: infatti mai-
grado il ministro Stam
inali avesse convocato una 
delegazione s.ndaca!e. do
po aver espresso riserve 
e perplessità su alcune 
« aper ture » della delega
zione governativa, non s: 
è fatto trovare. Per tut ta 
la giornata di :en migliaia 
di statali hanno manife
s tato davanti Palazzo Vi-
doni. mentre erano ;n cor
so le trat tat ive. Nella gior
nata di oggi avranno luo
go nei ministen assemblee 
di lavoratori. Martedì si 
riuniranno ; sindacati 

A PAGINA 6 

Un programma 
per adeguare 
la giustizia 

alle esigenze 
del Paese 

Si è aper to al Civis di Ro
ma il primo convegno or
ganizzato dal Centro stu
di e iniziative per la rifor
ma dello S ta to sul tema 
« La riforma dell'ordina
mento giudiziario». All'ap
puntamento — che conclu
de un anno di incontri re
gionali e interregionali du
rante 1 quali ! vari aspet
ti del problema sono sta
ti affrontati anche dal 
punto di vista tecnico — 
sono intervenuti centina-
la di magistrati , ammini
stratori. uomini politici. 
I lavori dureranno fino a 
domani. Presiede t lavori 
il compagno Umberto Ter
racini. Ieri dopo un saluto 
della senatrice Gizlia Te
desco e il benvenuto del 
sindaco d: Roma Argan 
ha svolto la relazione in
troduttiva ".'co. Ueo Spa
gnoli responsabile del 
centro. A PAGINA 4 

Gruppi femministi: dal separatismo all'autonomia 
C'è voluto che esplodesse ] 

Il dissenso — al limite dello 
•cisma — tra gruppi femmi
nist i e formazioni della sini
s t ra extraparlamentare, per j 
far capire a più di un pubbli- • 
cista che la contestazione 
femminile non è un fatto di 
folklore d e «tupamaros dei 
sesso»), di costume o tut to 
al più sociologico, ma una 
real tà politica. 

Ciò a maggior ragione In 
quanto il movimento femmi 
nist« vive, sia pure tn modo j 
confuso e tumultuoso, un suo j 
momento tut t 'a l t ro che d; de i 
cimo. La grande manifesta ! 
0 o n e del 27 novembre a Ro ( 
• i a ne è testimonianza. I 

I comunisti non hanno imi I 
ìiderato la presenza e la i 

az:one delle femministe, né ! 
come una moda né come 
qualcosa di negativo da rifiu
tare . ma le hanno valutate e 
le valutano come un movi
mento di ribellione con cut 
misurarsi crit icamente — 
contro i dati della società 
contemporanea. Perciò rite- i 
marno oggi necessario doman- | 
darsi perchè è en t ra to in cri- ! 
si :1 rapporto fra femmini
ste e formazioni estremisti
che; cosi da sollecitare 
lo stesso movimento femmi
nista a un'analisi dei proces
si che lo coinvolgono, a una 
ind.cazione in positivo dei 
passibili sviluppi. 

La risposta più semplicisti
ca sta nel rifiuto della stru
mentalizzazione, fin troppo 

evidente, che troppo spesso 
ie formazioni della sinistra 
extrapar .amentare hanno fat
to del femminismo. La vicen
da dell'aborto è emblematica: 
anziché tentare di dare voce 
ed espressione politica plau
sibili ai movimenti femmini
sti, i « lottacontinuisti », 
« pdupp-.nl » e « avanguardi
sti » hanno teso a utilizzare, 
distorcendonc il significato, la 
spinta e la carica di libera
zione della donna tn chiave 
essenzialmente anticomunista 
e, in più occasioni, provoca
toria. Anche questo essere 
usate come pretesto e non 
considerate come autonome 
protagoniste di una battaglia 
sociale e politica ha contat* , 
e conta nei suscitare la rea- | 

zione di rigetto di molte fem
m i n i l e . 

Credo tuttavia che 11 fondo 
della questione stia altrove. 
Che cosa denunciano quelle 
donne che hanno clamorosa
mente contestato li congresso 
di Lotta Continua, o rotto con 
vane organizzazioni del Pdup 
e di Avanguardia operaia? 
L'attacco è portato al loro 
maschilismo, quasi a segnare 
la fine di un mito che aveva 
pervaso più d'una, già fidu
ciosa che nelle formazioni 
estremistiche potessero tro
varsi modelli di comporta
mento e di azione non omo
genei alla logica della « so
cietà maschile ». Ora si toc
ca con mano, e si grida, che 
cosi non è. Né ci si limita 

alla denuncia, ma si traggo
no le conseguenze anche or
ganizzative. staccandosi in 
molti casi dalle formazioni 
che si autodefiniscono « più 
avanzate » del PCI. 

La scelta è definita, dalle 
stesse interessate, separati
sta: cioè di rifiuto di ogni 
rapporto con la dimensiona 
maschile della politica, anzi, 
con la politica tout court. 
considerata in sé maschile. 
Senza dubbio alcune femmi
niste vivono cosi solo polemi
camente la riconquista di una 
propria libertà di azione Mt 
ii fatto essenziale sotteso a 
questa crisi di rapporto é che 
da parte di numerose femmi
niste si tocca con mano la 
non omogeneità fra istanze 

femminili ed espressioni del
l'estremismo politico. 

Questa affermaz.one può. a 
pnma vista, stupire: non si 
presenta forse il fernm.ru->rr.o 
come una forma di estremi
smo? Eppure, a mio avviso, 
cosi non è: pur nei modi 
astratt i , insufficienti, mono-
culturali con cui il femmini
smo pone il problema della 
liberazione della donna, al 
momento in cui esso denuncia 
la emarginazione femminile e 
afferma la esigenza che la 
donna possa entrare nella sto
ria portandovi t u t u intera la 
sua propria personalità, in-

Giglia Tedesco 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
MADRID. 10. 

In un vecchio palazzo del 
centro di Madrid — a poche 
centinaia di metri da alcuni 
edifici ufficiali e notissimi — 
il compagno Santiago Carril
ìo, segretario generale del 
PCE. ha fatto stamane la 
sua prima apparizione pubbli
ca in Spagna: pubblica in 
quanto si è trattato di un in
contro con una cinquantina 
di giornalisti spagnoli e stra
nieri, ma insieme clandesti
na, protetta da rigorose mi
sure di sicurezza che comin
ciavano ore e chilometri pri
ma del momento e del luogo 
dell'incontro. 

Il fatto è — come ha spie
gato poi Carnllo — che il 
partito non ha la vocazione 
del martino: i dirigenti co
munisti sono tutti qui per la
vorare per il partifo e il luo
go meno adatto per farlo è 
il carcere di Carabanchel; so
no qui a lavorare per il parti
to imponendone la presenza 
nella realtà spagnola tanto 
che — ha detto Carrilìo — 
« affrontando dei rischi uscia
mo allo scoperto per dimo
strato la nostra volontà di 
contribuire alla dtftnocrazia 
e nella prima quindicina di 
gennaio renderemo pubbliche 
le candidature che il Partito 
comunista presenterà, in vi
sta delle eie/ioni, in tutte le 
province, sia per il congres
so che per il Senato e indi
cheremo i quindicimila rap
presentanti del partito nei seg
gi elettorali ». 

Clandestino e illegale, quin
di. il PCE — dopo aver rive
lato nel « plenum » di Roma 
i nomi dei componenti del 
Comitato centrale — ha re
so pubblici a Madrid i nomi 
dei membri dell'esecutivo e si 
a c i n g e a rivelare tra meno 
di un mese i nomi dei suoi 
potenziali candidati al par
lamento e quelli di ben quin-
dk.mila militanti. 

K si noti clic uomini co
mi Luis Lucio Lobato. Simon 
Saichez Monterò e innumere-
\o'i altri hanno scontato de
ce .ni di galera unicamente 
per la loro appartenenza al 
pa tito. 

!! PCE. quindi, intende im-
p o r e la propria presenza nel
la vita del paese e. prima di 
r i fonde re alle domande dei 
giornalisti. Santiago Carnllo 
ne ha precisato la posizione 
di fronte alla situazione attua
le- la battaglia per Tasten-
si< ne nel referendum sulla ri-
fo-ma ha come base il fatto 
ci •"• questa riforma non si-
gr fica la democrazia, ma un 
ei .sodio in cui il paese non 
hr: parte, dal quale è rima
st i escluso e nel quale è pri
vo di possibilità di esprimer
si Appunto questa mancan
za di libertà rende scontato 
il risultato del referendum 
(LIÌ « scrutatori » saranno 
e elusivamente funzionari go-
v- rnativi e militanti dell'e-
5'rema destra, pt r cui ì voti 
saranno quelli decisi dal mi
ri stero dell'interno>. ma non 
s >no le cifre, a contare, quan
ta il grado d; mob.lita/ one 
popolare che si potrà ottene
re : se questo referendun. fos
se stato effettivamente I.be-
ro — ha detto il compagno 
Carrilìo — probabilmente il 
PCE avrebbe invitato ad 
esprimersi per il si. 

Ma questa libertà non solo 
non c'è stata, ma non è previ
sta neppure per il futuro < an
che se — ha affermato Car
rilìo — nell'attuale governo e 
tra i suoi collaboratori vi so
no alcuni uomini cne deside
rano sinceramente un cam
bio; però questo non basta: 
in politica non sono sufficien
ti le intenzioni, ma solo i 
fatti ». Ed i fatti dicono che 
qui si parla di una liberta 
dalla quale dovrebbe essere 
c-clu^o il Partito comunista: 
< Ma la libertà è indivisibile: 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

INTERVISTA COL COM
PAGNO PIERALLI SUL 
CONGRESSO DEL PSOE 

I N U L T I M A PAGINA 

La relazione al CN democristiano 

Zaccagnini 
resta ancorato 
alla formula 

del «confronto» 
Impostazione insufficiente - Le sollecitazioni della de
stra usate per giustificare un sostanziale immobili
smo • Una dichiarazione di Bufalini sull'articolo di Moro 

Il Cons i l io naz.onale de
mocristiano si è aiierto ieri 
pomeriggio con una relazione 
di Zaccagnini. Oggi comince
rà il dibattito, e sarà cosi 
possibile verificare quale inci
denza potranno avere nella 
dialettica interna della DC 
le posizioni espre.-òe dal »e 
gretario politico e quelle, an
ticipate 24 ore prima, con
tenute nell'articolo del presi
dente del partito Moro pub 
blicato dal Giorno di Milano 
e ripreso da tutta la stampa 
nazionale. 

Come già ero accaduto nel 
corso del precedente Consi
glio nazionale, il discorso d: 
Zaccagnini è imperniato — 
in tutta la lunghezza delle 
sue 66 cartelle — sulla poli
tica cosiddetta de! « confron 
to ». Con questa paro!» è sta 
to definito — da tempo — 
l'atteggiamento che h.i con
traddistinto la secre terà de 
mocnstiana dopo la fall mon
tare gestione fanfan ana. at
teggiamento nato da un ri 
fiuto della linea dello scon 
tro. Ma che co.̂ a siiriiif.cn. osi
si, parlare di «confronto»? 
Sotto questo profilo, la rela
zione di Zaccagnini è senza 
dubbio politicamente insuffi
ciente. La proclamazione del 
« confronto » come astrat ta 
teoria politica, di fronte al
la realtà dei processi politici 
in atto nel Paese jf di un go

verno che si resine siill'asten 
sione dosili nitri partiti de 
mooranci, e quindi su quella 
determinante del PCI. segna
la una evidente staratura : sia
mo b?n ni di qua rispetto i l 
camminare dei tempi, e ri
spetto alle eMgenze politiche 
che si tanno tempie più :m 
p?I!ent: In ef tetti. 1« situa
t o n e ha projiodito FI in qual
che modo deve tenerne con 
to anciie il secretano della 
DC. quando evita di ripro
porre \\ s 'anca tematica del
la d i s t in tone de; ruoli tra 
main 'o ran / i e opposizione. 
ciò e he s i rebb- stato palese
mente ,n contrasto con lo sta
to di fatto K tutt ivia esili non 
trae ne^im.i conchi.-àone. Non 
risponde a! quesito che sgor
ga obiettivamente dall'attua
le quadro italiano: come far 
fronte in morie adeguato a 
una cr.si come quella che 
stia nio a ! t ra versa ndo. 

Certo, anche Zaccagnini è 
abbastanza esplicito nel re-
poingeie le sollecitazioni ve
nute in queste u'time setti
mane dall'interno del suo stes
so partito p?r un ritorno al
le contrapposizioni frontali. 
Ma sta di fotto che mancan
do una risposta in positivo 
alle spinte della destra, man-

| C.f. 
1 (Segue in ultima pagina) 

Q Altri echi e commenti 
all'intervista di Berlinguer 
Continuano sul giornali e nel mondo politico 
i commenti all'intervista ccn il secretano ge
nerale del PCI pubblicata nell'ultimo numero 
di « Rinascita » A PAGINA 2 

3 Una legge del governo 
per l'edilizia residenziale 
Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri mat
tina una lejge che introduce alcune innovazioni 
nell'intervento pubblico ner la casa. 

A PAGINA 2 

• Huberti: cosa fare 
per Funi versi tà di Roma 
Intervista con 11 nuovo rettore dell'ateneo ca
pitolino. Un programma che tenga conto del 
ruolo dell'autonomia e che .Civita alla più am
pia partecipazione. A PAGINA 4 

3 II governo evita chiare scelte 
per la Montedison 
Le commissioni Bilancio e Industria del Sonate 
hanno discusso icr» ia situazione della Mcnte-
discn. respingendo l'emendamento delle sinistre 
sul controllo pubblico del crntribu'.o finanziano 
all'azienda. A PAGINA 6 

OGGI gentleman 
A UN CERTO punto della 

" televisiva u Tribuna sr*i-
dacale ». che ci ha /atto 
vedere e ascoltare l'altro 
ieri sera il presidente della 
Coniagricoltura. Alfredo 
Diana, interrogato dai 
giornalisti Giancarlo In
fante. de'VAoe'i-ia •» Asca ». 
e Carlo Monolt:. del -t Cor
riere delia Sera » i rr.oica-
tare Bozzinii, il dottor (na
na ha sei "Tornente guardi-
to da sotto in su il co'lcga 
Infante e a noi e venuta in 
mente la tolta in cui Geor
ge Brummel. dopo avere 
esaminalo implacabile il 
principe di Galles che gli 
sedeva datanti, gli chiese 
a bruciapelo: *Che cosa 
sono. Altezza, quelle strane 
cose che portate ai piedi? » 
« Sono scarpe, amico mio » 
rispose stupito il principe. 
« Voi credete'' » ribatte 
freddamente Brummel. e 
subito passo a parlare d' 
altro. 

Questo ricordo è riat(io 
rato m noi gioiedì sera 
perché il presidente Diana. 
per tutto il corso dell'inter
rogatorio non ha saputo. 
o voluto, che offrirci lo 
spettacolo della sua distin
zione. che e decisamente 
suprema. Con le braccia 
conserte, senza mai sottoli
neare il suo discorso con 
un sia pur mimmo gesti
colio, che ci sarebbe appar
so volgare, busto eretto. 
capo fermo, sorriso raro e 
appena abbozzato, sguardo 
indulgente ma sostenuto, il 
protagonista della « Tribù-
na » dell'altra sera ha let
teralmente bloccato i due 

pmcnni che dovei ano tn-
ti rtoiarlo, soQiioqandoh 
con la sua inesorabile eie 
ganza. Aierc datanti a sé 
il prendente della Confa-
gruo'iura in un momento 
coni e questo, può — anzi 
dei e — r>v rf uni orasio 
n<* virt'r ulirncite prop'-
Z'I Jf'T t'IT^l i p V 7 ' I / f '»."7 
pure dnl •>!'!) pv'ifo di vi
sta) ernie ,'n«u ieci1*re 
eie ì Tifiti >'.:• a JT--H i ib 
b'ar.r, rt: iqiuu'.o p'ezit ' et 
tiq unsi I.r donne non «31 
no più co're fare 'a sr"i 
Cne accuJe. pre»i-ientc? 
Iniecc le piro'.c « liao 
lini ... •» :u clune >\ «enr-
ciofi », per non parlare del 
le più confidenziali e pata
te». l'altra sera, durante 
quaranta minuti di discor
si alle nostre orecchie ge
nerici. remoti e muntati, 
non si sono mai udite II 
pres"iente era tncontamt 
nahile 

Finamente il mo>lrr,ito 
re Rttzztni. che non ne pò 
t^i a più e c'ic, come i te-
Ictp'ttitor'. teieii i neli 
P"T terra, ha de'to <i.7 p'i 
re in.••"lime''" • U".a ciò 
m a n i a vjl.a b *'*>-r.\, q i.> 
t rt ana o -»: t .mira e r.or. 
f>o ci -.ole.a Ahh-fìm.t re 
spirato, ma la nostra atte
so e andata delu<i / cn'lc-
a'n non hanno T , , , / ' fn e 
il pre-siicKtr ha *orio'ato 
In co'npensu. a ui "erto 
punto si e deinnto i: air-
lare .Tirhe di nceltr, 'ni 
le hi più 'olentieri -Vi -
vite macche e. sqw*it') 
Qentilhni.o '•om'e nnt'f-il 
mente non ha fitto nomi. 

Fortebraccio 
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